
USB - Area Stampa

Ricerca, il peggior contratto mai visto

Nazionale, 10/02/2018

Si può valutare un contratto in tante maniere. E a volte ci siamo trovati davanti al bivio

trattando all’aran di decidere, valuntando. A volte abbiamo lanciato anche i referendum tra i

lavoratori consapevoli che si poteva fare molto meglio ma anche certi che avendo due

controparti al tavolo (quella pubblica e i sindacati collaborazionisti) avevamo tratto il meglio.

Questa volta non ci sono dubbi. I sindacati della scuola hanno firmato il peggiore contratto

della ricerca mai visto! Non temiamo smentite. IL CONTRATTO VA BOCCIATO! Vediamo i

diversi aspetti. 

Livello delle trattativa all’Aran. Di fatto non esiste un contratto unitario per il compartone. Ma

questo conferma la nostra piattaforma che la divisione dalla scuola per gli altri 3 settori, in

particolare per la ricerca che ha la propria legge. Di fatto siamo di fronte a quattro comparti.

E per fortuna. Il livello di trattiva, però, rende i contratti profondamente sperequati. Su un

totale di circa 110 ore di trattativa (più altrettanto segrete ma sgamate con i confederali)

SOLO DUE ORE sono state dedicate totalmente alla Ricerca. Meno del 2%. In fondo

proporzionale ai 30 mila lavoratori (compresi i precari) del settore che evidentemente per

controparti pubbliche e sindacale poco valgono, per cui si parla di loro pochissimo e male. Il
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picco si è raggiunto quando i sindacati confederali della scuola si sono appartati per 12 ore

(dalle 16 alle 4 di stamane) lasciando la CGIL SNUR, UIL RUA e FIR CISL ed UNIVERSITA’

con gli autonomi ed USB su un tavolo che relegava ricerca (università ed afam) e tutte le loro

rappresentanze alla serie B. Bocciato! 

Livello economico. Dalla tabella sottostante appare chiaro che non ci meritiamo troppo per

CGILCISLUIL. I nostri aumenti sono un terzo dei metalmeccanici e un sesto dei presidi

sceriffo. Questo valiamo e questo i sindacati confederali ci danno! AUMENTI DA FAME E

RIDICOLI specie se paragonati ai contratti privati e a quello dei dirigenti scolastici! Bocciato! 

Livello relazioni sindacali. I sindacati confederali hanno rinunciato alla trattativa negli enti. Ci

sono varie forme di ‘interlocuzioni’ ma i temi su cui parlare sono pochi, riguardano poche

cose. Inoltre, rispetto agli altri comparti, la FLC, paladina a parole della democrazia e delle

RSU, differenzia le RSU delle enti in sede uniche quelle partecipano all’integrativo e le RSU

negli enti plurisede. In altre parole SOLO negli enti di ricerca ci sono RSU che valgono meno

(e cosi i lavoratori da queste rappresentati). BOCCIATO! 

Livello normativo. Nelle due ore di trattativa, con il nostro intervento, abbiamo impedito che

l’orario di lavoro flessibile fosse distrutto. Ma i confederali, oltre ad aver inserito la

meritocrazia per pochi (art. 20) hanno impedito che altri punti nella piattaforma USB fossero

discussi e recepiti. Inoltre, cosa più grave, sono stati introdotti provvedimenti disciplinari più

pesanti e senza tutelare la libertà di ricerca (anzi questa può divenire, mentre per gli

insegnanti hanno ‘rallentato’ l’applicazione difendendo quella di insegnamento. Questa

grave differenziazione a sfavore della ricerca fa pensare al piano di privatizzazione della

ricerca su cui evidentemente il governo in totale accordo con cgilcisluil sta investendo non

soldi ma norme per limitare la libertà di ricerca. Inoltre, il contratto non aumenta i fondi

accessori. Eppure i 3 sindacati confederali sulle stabilizzazioni avevano annunciato che si

risolveva all’ARAN il problemo. NIENTE. Tutto l’impianto normativo deciso da aran e

collaborazionisti, quindi, per la ricerca si avvicina a quello dei ministeri (tranne sull’orario).

Tutto l’ordinamento viene rimandato!!! BOCCIATO! 

Precariato Nessun accenno all’obbligo di applicare l’articolo 20 del dlgs 75/2017, ma invece

una riapertura pesante al precariato con un peggioramento dei TD, ora triennali e con 20

giorni da un contratto e l’altro. Ma spicca il mancato inserimento della tenure track. Anzi,

come chiaramente dichiarato nell’articolo 80, FLCGIL, FIR CISL UIL RUA accettano la

cancellazione dell’articolo 5 che permetteva l’assunzione dei TD dopo 3 anni. Inoltre, le

amministrazioni potranno ricominciare a produrre precari a iosa, contravvenendo la legge

che limitava dopo le stabilizzazioni il ripetersi del fonomeno. BOCCIATO!

E’ CHIARO CHE QUESTA TORNATA CONTRATTUALE E’ STATA L’APPLICAZIONE

NOTARILE DEL PEGGIORAMENTO DOVUTO ALL’ACCORDO REFERENDARIO DEL

NOVEMBRE 2016. SIAMO CERTI CHE GLI 8 CENTESIMI ALL’ORA DI ARRETRATO

(2016 E 2017) E GLI AUMENTI DI 35 CENTESIMI ALL’ORA DA MARZO 2018, NON

POSSONO NON FARE ARRABBIARE CHI VEDE PEGGIORARE ANCORA LA PROPRIA

CONDIZIONE LAVORATIVA. UN CONTRATTO SI VALUTA SE AUMENTA I DIRITTI E I



SALARI. QUESTO NON HA FATTO NE’ UNA COSA NE’ L’ALTRA. Vedremo se i

lavoratori daranno ragione a chi gli ha tolto invece che dare nei referendum che andremo ad

organizzare negli enti. O se li bocceranno. 

I lavoratori hanno anche un altro modo di bocciare i firmatari!! Disdicendo le iscrizioni con

loro e non votandoli alle prossime RSU. 

NOI INIZIAMO LA LOTTA DA SUBITO PER RIAVERE UN COMPARTO DI SETTORE E

PER CANCELLARE IL BRUNETTISMO E CHI E’ COMPLICE, PER AUMENTI VERI E NON

ELEMOSINE, PER UN RILANCIO DELLE CARRIERE CHE ARAN E SINDACATI

COLLABORAZIONISTI CI NEGANO.

NON ABBATTIAMOCI! CANCELLARE QUESTO CONTRATTO E QUESTE CONTROPARTI

SI PUO’! 

Aderisci e rafforza USB. Candidati alle elezioni RSU nella ricerca!

Nella tabella in allegato riportiamo gli aumenti così come presentati nel contratto (per i primi

3 livelli usiamo una media ponderata ma sul contratto le elemosine sono contenute in

apposite tabelle). Usiamo per paragone l’indice IPCA per i rinnovi dei contratti pubblici (che

infatti dal 2010 sono aumentati mediamente del 14% circa dal 2010) e l’aumento stipendiale

dei Presidi. 
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